Percorso di formazione sulla didattica orientativa  

Belluno Primo incontro - sabato 25 ottobre 2008

ASPETTATIVE
“Da questo percorso mi aspetto .....”
· Di apprendere le strategie giuste per aiutare i ragazzi nella scelta e per conoscere il mondo dell’orientamento

· Confronto con gli altri

· Capire se il lavoro che ho svolto e che sto svolgendo è impostato in modo efficace

· Una formazione permanente che mi dia la possibilità di aiutare l’alunno a scegliere ciò che è giusto per lui

· Di capire un po’ di più per poter essere più efficace negli interventi, più consapevole delle possibilità che ci possono essere magari facendo scuola in modo diverso

· L’acquisizione di competenze che mi portino ad operare con maggiore consapevolezza e sicurezza; delle abilità e degli strumenti che posso esercitare, utilizzare e riconoscere in me e negli altri
· Mi aspetto di acquisire delle competenze che mi permettano di affrontare, con i miei alunni, un percorso orientativo, senza cadere nei luoghi comuni

· Un panorama sui modelli di orientamento, un approfondimento sui modelli teorici (costruttivismo, comportamentismo, sociocostruttivismo ...)

· Di acquisire le capacità e le competenze per scegliere le strategie ed i percorsi più utili e funzionali ad un “corretta” didattica orientativa

· Di risolvere i miei problemi nel contesto scolastico (metodiche molto diverse e poco orientative)

· Qualche chiave per una riflessione più approfondita e quindi la possibilità di migliorare l’attività sul campo e l’approccio alla problematica dell’orientamento

· Di imparare buone pratiche condivise
· Cogliere nuove strategie per rendere l’alunno sempre più protagonista della sua formazione

· Sviluppare maggiore professionalità per intervenire in modo più efficace sia con gli alunni sia nelle attività da promuovere a scuola (coinvolgimento dei docenti)
· Come aiutare gli alunni nella scelta della scuola superiore

· Come individuare le abilità acquisite a 14 anni

· Reperire conoscenze e competenze che mi mancano per migliorare le attività con i ragazzi

· Confrontarmi con i colleghi che hanno diverse esperienza

· Vorrei capire come costruire un percorso partendo dalla prima media e non solo intervenendo con gli alunni di terza media
· Di acquisire una maggiore professionalità da condividere con gli altri colleghi e da “utilizzare” con gli alunni e le loro famiglie
· Una riflessione e delle idee sul significato dell’orientamento nel progetto di vita dell’alunno

· L’individuazione delle variabili di cui tener conto nell’azione
IDEA DI ORIENTAMENTO
“Orientare significa .....”
· Dare consigli

· Indicare un percorso

· Garantire libertà di scelta

· Comprendere quali sono le versatilità dell’alunno, renderlo consapevole di quelli che saranno i suoi punti di forza nel futuro

· Favorire processi di conoscenza di sé per poter trovare strade, percorsi funzionali e aderenti al proprio modo di essere, di imparare, di operare

· Promuovere la conoscenza del proprio valore come individui inseriti in un contesto e come risorse per l’arricchimento di tale contesto in modo reciproco e continuo

· Aiutare i nostri alunni a capire prima di tutto se stessi per poi indirizzarli/guidarli a scegliere serenamente quale percorso intraprendere per realizzare le proprie espirazioni di vita

· Favorire nelle persone la crescita di abilità di presa di decisione affinché possano fare scelte utili a sé e agli altri

· Sapere chi si è in questo momento; cosa si può fare per aiutare a capire quali sono gli elementi della realtà che ci circonda affinché il soggetto possa realizzare, conoscendo se stesso e le proprie potenzialità, il massimo della propria realizzazione personale
· Consapevolezza della propria realtà per scegliere responsabilmente tenendo conto delle propensioni individuali e del contesto sociale
· Aiutare a capire quali sono i punti di forza e i punti di debolezza personali. I punti di forza per scegliere il percorso più adatto e i punti di debolezza per capirne il motivo e eventualmente per intervenire su quelli

· Aiutare a fare una scelta che tenga conto di più elementi

· Coordinare percorsi formativi e informativi per favorire la conoscenza di sé in funzione di migliorare la capacità di scelta (anche della scuola superiore)

· Conoscersi per conoscere

· Conoscere le aspettative degli alunni per orientare per il futuro

· Aiutare una persona ad analizzare se stessa, i suoi successi, le sue attitudini, le sue potenzialità e fare in modo che questo possa guidare le sue scelte. Far trovare una consapevolezza nel percorso personale.

· Capire dove voglio arrivare, capire se ce la posso fare, individuare la strada migliore e percorrerla

· Far emergere la personalità degli alunni, evidenziandone i punti di forza per poter giungere ad una scelta consapevole in vista del proprio futuro progetto di vita, evitando, per quanto possibile, eventuali insuccessi

· Far sì che l’alunno si conosca, che si renda conto dei propri punti di forza e di debolezza e li consideri come variabili importanti nella scelta della scuola superiore

DIFFICOLTA’ COME DOCENTE REFERENTE PER L’ORIENTAMENTO

“Quali sono le difficoltà che incontro a scuola come docente referente per l’orientamento? Quali strategie è possibile mettere in atto?”
	LE DIFFICOLTA’
	POSSIBILI STRATEGIE RISOLUTIVE

	La difficoltà principale è che gli altri docenti non sempre danno importanza a questa attività, preferiscono delegare il referente e il coordinatore di classe senza dare a loro un contributo.

L’attività di orientamento è difficile in quanto occorre acquisire numerose competenze.


	Sarebbe opportuno trovare maggiori occasioni di dialogo con i colleghi.

	Sicuramente difficoltà di tipo organizzativo e poche competenze.


	Lavoro d’equipe tra docenti.

Collaborazione con le famiglie.

	Fare capire che la conoscenza di sé è prioritaria rispetto alle proposte e alle informazioni che provengono da “fuori”.


	Riuscire a creare situazioni in cui gli alunni possano confrontarsi con se stessi e con gli altri in modo significativo.

	Difficoltà di comunicazione, soprattutto in merito a situazioni di disagio, che pochi hanno facilità ad ammettere.

Sensazione di isolamento sociale e territoriale.


	Creare contatti più agevoli in base a esigenze condivise tramite i moderni mezzi di comunicazione.

Creare risorse e banche dati di facile accesso e utilizzo.

Poter ricorrere alla consulenza di esperti sul territorio.



	Coinvolgimento degli altri docenti.

Abbattere le convinzioni dei genitori riguardo alle abilità dei loro figli.
	Saper consigliare adeguati percorsi per rendere i ragazzi consapevoli delle loro potenzialità.
far capire agli alunni quanto sia importante conoscere se stessi per scegliere cosa fare da grande e soprattutto cosa “mi renderebbe felice fare da grande”.



	Con i docenti: spesso confusione sull’orientamento visto come promozione della scuola.
Con gli alunni: difficoltà a vedersi proiettati nel futuro.


	

	Le difficoltà che in questo momento incontro sono le pratiche di alcuni colleghi che “remano contro” qualsiasi tentativo di attuare una pratica che consenta una scelta consapevole.
Le famiglie non sono sempre in grado di accompagnare i propri figli nella scelta imponendo il loro punto di vista o assecondando scelte e posizioni irrazionali.


	

	Difficoltà a trovare momenti di condivisione con i colleghi.
Difficoltà a superare alcune pratiche abituali per curare nuovi percorsi.


	

	Difficoltà legate al tempo a disposizione che non è mai abbastanza.
Difficoltà di coinvolgimento dei genitori.
	Coinvolgere e farsi aiutare dagli altri docenti (anche se non referenti per l’orientamento).
Pensare e promuovere colloqui individuali con i genitori.



	Difficoltà con i docenti: scarso interesse verso l’orientamento che non è considerato come aspetto fondante la scuola (la scuola media è orientativa in tutti i sensi).
I docenti spesso attendono interventi esterni (di esperti) e delegano.

L’orientamento è visto come perdita di tempo.

Difficoltà con i genitori: spesso la scelta della scuola superiore è considerata di loro competenza e ritengono che i docenti non sappiano ben consigliare. Vogliono che i loro figli s’iscrivano sempre e in ogni modo a dei licei.
Difficoltà con gli alunni: far comprendere che le riflessioni su di sé e le attività formative sono pratiche fondamentali per la scelta. Difficile far superare la frustrazione che alcuni alunni sviluppano quando si rendono conto che solo i genitori poi scelgono la loro scuola e il loro futuro e non loro.


	

	Tempo scuola da “sottrarre” ad altre attività didattiche.

	Utilizzare le assenze dei colleghi per orientare.
Inserire l’orientamento nella propria programmazione.



	Difficoltà nel coinvolgere l’equipe educativa per una visione trasversale dell’orientamento, che solitamente invece è affidato al docente di lettere.
Atteggiamento della famiglia di totale delega alla scuola, o anche al figlio stesso, dell’onere della scelta.


	

	La difficoltà maggiore è la comunicazione con i docenti coordinatori delle loro classi, è difficile trovare dei momenti in cui ci si possa confrontare e/o decidere delle azioni da intraprendere, con la frequenza dovuta.
Difficile capire che cosa i colleghi stiano facendo realmente in classe per l’orientamento.


	

	I continui cambiamenti del panorama scolastico.
La non comprensione dell’importanza dell’orientamento da parte di qualche collega

La “teoricità” di alcuni interventi.

I preconcetti di alcuni genitori.


	Tutto ciò che permette una maggiore conoscenza di sé da parte dell’alunno.
Tutto ciò che permette all’alunno di accettare i propri limiti e che stimola lo sviluppo ulteriore dei propri talenti.

	Superficialità delle azioni: bravi al liceo, medi ai tecnici, meno bravi ai professionali.
Difficoltà dell’alunno a prendere consapevolezza non solo del proprio rendimento scolastico, ma anche delle proprie caratteristiche di personalità (tenacia, motivazione, perseveranza, resilienza ...) nello scegliere la scuola superiore.
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